
 

"Vergine in preghiera"1  

18. Maria è, altresì, la Vergine in preghiera. Così essa appare 
nella Visita alla madre del Precursore, in cui effonde il suo spirito 
in espressioni di glorificazione a Dio, di umiltà, di fede, di 
speranza: tale è il cantico L'anima mia magnifica il 
Signore (cfr Lc 1,46-55), la preghiera per eccellenza di Maria, il 
canto dei tempi messianici nel quale confluiscono l'esultanza 
dell'antico e del nuovo Israele, poiché – come sembra suggerire 
sant'Ireneo – nel cantico di Maria confluì il tripudio di Abramo che 
presentiva il Messia (cfr Gv 8,56)48 e risuonò, profeticamente 
anticipata, la voce della Chiesa: Nella sua esultanza Maria 
proclamava profeticamente a nome della Chiesa: L'anima mia 
magnifica il Signore.49 Infatti, il cantico della Vergine, dilatandosi, è 
divenuto preghiera di tutta la Chiesa in tutti i tempi. 

Vergine in preghiera appare Maria a Cana dove, manifestando al Figlio con delicata 
implorazione una necessità temporale, ottiene anche un effetto di grazia: che Gesù, 
compiendo il primo dei suoi «segni», confermi i discepoli nella fede in lui (cfr Gv 2,1-12). 

Anche l'ultimo tratto biografico su Maria ce la presenta Vergine orante. Infatti gli 
Apostoli erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, 
la Madre di Gesù, e con i fratelli di lui (At 1,14): presenza orante di Maria nella Chiesa 
nascente e nella Chiesa di ogni tempo, poiché ella, assunta in cielo, non ha deposto la sua 
missione di intercessione e di salvezza.50 Vergine in preghiera è anche la Chiesa, che ogni 
giorno presenta al Padre le necessità dei suoi figli, loda il Signore incessantemente e 
intercede per la salvezza del mondo.51 

 

1 Esortazione Apostolica Marialis cultus di Sua Santità Paolo VI per la retta ordinazione e lo sviluppo del 
culto della Beata Vergine Maria. Roma, 2 febbraio 1974.  

 

 

 


